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IUC, Tasi, Tares. Imu, Tari quante 
sigle, tutte diverse, l’unica cosa 
che le accomuna è il significato: 
un salasso per i cittadini. Sono gli 
enti pubblici a doverle riscuotere e 
a stabilirne le modalità ma in real-
tà poco spazio di manovra è con-
cesso loro nell’applicare le aliquo-
te su cittadini ai quali manca solo 
di pagare l’aria che respirano.
Iniziamo dallo IUC. E’ è una sigla 
che raggruppa tutte le tasse che 
vengono riscosse dai comuni, il 
significato è Imposta Unica Co-
munale.
Comprende l’Imu, la Tasi e la Ta-
res. 
Dell’Imu ormai dovremmo sapere 
quasi tutto. E’ è un’imposta che si 
applica NON sulla prima casa ma 
su tutti gli altri immobili presenti 
sul territorio comunale e ha varie 
aliquote in base alla destinazione 
dell’immobile stesso. 
Le scadenze per il pagamento 
sono 16 giugno e 16 dicembre. 
Abbiamo sottolineato che l’imu 
non si paga sulla prima casa ma 
chi non avrà a che fare con que-
sta imposta dovrà comunque 
provvedere al pagamento, guar-
dacaso con le stesse scadenze di 
cui sopra, della nuovissima TASI 
tassa sui servizi indivisibili, tutti 
quei servizi cioè che il comune re-
stituisce ai cittadini: la pulizia delle 
strade, la manutenzione del ver-
de, il personale dedito a questo 
settore specifico, la raccolta dei 
rifiuti al di fuori del “porta a porta” 
ecc.
Tale tassa deve essere auto liqui-
data dal contribuente, come l’IMU 
e quindi il Comune non spedirà 
alcun modello.
L’aliquota per l’abitazione princi-

pale è del 2,5 per mille calcola-
to sul medesimo imponibile IMU 
(es: rendita catastale + 5% X 160 
:1000 X 2,5).
Al fine di agevolare i contribuenti 
nell’autoliquidazione di TASI ed 
IMU sul sito del Comune www.co-
mune.tolentino.mc.it l’Amministra-
zione ha messo a disposizione un 
link “Calcolo IUC” che consente 
di effettuare il calcolo e la stampa 
del Mod. F24 per il pagamento in-
serendo solamente le rendite ca-
tastali ed i dati personali.
Con il balzello fiscale della TASI 
l’amministrazione Comunale deve 
far rientrare nelle proprie casse 
i mancati trasferimenti da parte 
dello Stato, circa 1 milione e 200 
mila euro. 
Sono previsti sgravi solo ad una 
piccola fetta di popolazione. 
E mentre gli esponenti dell’op-
posizione tolentinate contestano 
all’Amministrazione un applica-
zione troppo ragionieristica della 
tassa, senza valutare prima se ci 
siano capitoli di spesa da poter 
ridurre, l’amministrazione si difen-
de affermando che è stato ridotto 
al minimo ogni spreco che negli 
anni passati abbondava nella ge-
stione pubblica. 
Sono finiti i tempi delle “vacche 
grasse”  e ce ne siamo accorti 
tutti, lo Stato trasferisce sempre 
meno soldi ai Comuni “conceden-
do” loro di riscuotere direttamen-
te il pagamento di alcuni servizi, 
ma invece di pagare prestazioni 
professionali pari a circa 10 mila 
euro al mese all’Amministratore 
Delegato dell’ASSM, e Altri 2 mila 
al Presidente, concedere consu-
lenze esterne per altri 120 mila 
euro circa, si potrebbe compen-

sare il mancato trasferimento sta-
tale partendo già da una cifra più 
bassa. 
Ha creato qualche mugugno la 
nostra proposta di dire basta alle 
elargizioni anche se di pochi spic-
cioli, alle tantissime feste e sagre 
che le associazioni organizzano 
a Tolentino, ma se ci pensiamo 
bene per le associazioni è come 
ricevere l’elemosina perché si 
tratta solo di qualche centinaio di 
euro ma sommati tutti insieme di-
ventano svariate migliaia di euro 
che escono dalle casse comunali. 
Allora ben vengano le sponsoriz-
zazioni private a maggior ragione 
se una recente direttiva permette-
rebbe uno sgravio fiscale del 65%, 
soluzione che fa contenti tutti.
La TARES, volgarmente nota 
come tassa sull’immondizia. 
Fino a qualche anno fa le floride 
casse comunali potevano permet-
tersi di incassare anche il 60/70% 
di quello che realmente spendeva 
per la differenziata, ora invece ci 
si trova a raschiare il fondo co-
stringendo i dipendenti comuna-
li a trasformarsi in veri e propri 

sceriffi per stanare i furbetti e a 
misurare, centimetro alla mano, 
le reali dimensioni degli immobili. 
Tante sono state le lettere invia-
te ai cittadini sotto forma di con-
traddittorio nelle quali invitavano 
mettersi in regola, e gli stessi di-
pendenti comunali spesso si sono 
dovuti sostituire agli assistenti so-
ciali nel comprendere le difficoltà 
economiche dei cittadini indigenti 
e trovare una giusta soluzione di 
pagamento senza gravare ulte-
riormente sui bilanci famigliari. 
Per non pagare la Tares su una 
seconda casa vuota è necessario 
staccare tutte le utenze, altrimenti 
si applica una tariffa pari a quanto 
paga un nucleo famigliare compo-
sto da due persone.
Tanti capitoli di spesa che somma-
ti incidono e anche pesantemente 
sulle tasche dei cittadini, ma che 
permetterebbero, se incassate 
tutte, di restituire ai cittadini una 
Tolentino splendida, pulita, in ordi-
ne, piena di verde con tutti i sam-
pietrini allineati e senza buche. 
Per ora non ci resta che sognare 
e pagare!

TASSE: SI STA RASCHIANDO IL FONDO!
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Approfondimento
Più che una pausa di riflessione, 
questa di metà percorso è una 
prima tappa obbligata.  Lo spa-
zio per repliche e precisazioni 
non poteva che coincidere con il 
mese della mietitura. Il lettore è 
invitato a ripassarsi su Multiradio 
Press News (MPN) le puntate di 
questa rubrica da gennaio allo 
scorso maggio. Le osservazioni 
che seguiranno presuppongono 
infatti che gli argomenti siano già 
noti. Altrettanto vale per le finalità 
di un viaggio attraverso misfatti e 
rovine della nostra storia recente. 
Giova infine ricordare, per l’enne-
sima volta, che ai danni consu-
mati in decenni sul centro storico 
di Tolentino ho già dedicato rifles-
sioni d’ogni forma: scritta e verba-
le, pubblica e privata. Per questo, 
ho voluto soffermarmi sugli ultimi 
tempi, dedicandomi al pochissi-
mo che sopravvive in condizioni 
disperate.  Non altro che da to-
lentinate senza etichette, interes-
sato soltanto  a lanciare l’ultimo 
allarme prima della scomparsa di 
autentici tesori della nostra città.    

Nel ricordare i siti presi in esame 
per cinque mesi, debbo anzitutto 
tracciare un bilancio parziale su-
gli effetti di questa “campagna an-
tiestinzione”. A costo di ripetermi, 
ribadisco che ogni pagina di ciò 
che è stato e verrà scritto si fonda 
su una solida quanto voluminosa 
mole di documenti ed informazio-
ni verificate. 
Aggiungo, per chi non sa, soprat-
tutto finge di non sapere, che tale 
documentazione è accessibile a 
chiunque sia disposto ad esami-
narla senza pregiudizi o paraoc-
chi di alcun genere. Del resto, sia 
pure in piccola parte per evidenti 
ragioni di spazio e divulgazione, 
vengono espressamente citati 
fatti e misfatti che parlano da soli, 
senza bisogno di mie presunte in-
terpretazioni.
Vengo alle reazioni suscitate tra i 
lettori.Le dividerei in due catego-
rie, gli scontenti e gli entusiasti. E 
questo era prevedibile. Meno pre-
vedibile che gli scontenti (poco 
obiettivi e molto interessati) an-
dassero a sfogare la loro irrita-
zione con chiunque, salvo con il 

sottoscritto. Solo alcuni hanno 
messo nero su bianco i loro com-
menti. Che non arrivano alle dita 
di una mano. Il numero si riduce 
ulteriormente, se si precisa  che 
solo in due hanno firmato. L’unico 
argomento a suscitare qualche 
reazione è stato il caso Politea-
ma Piceno. Ne riparleremo più 
oltre. 

Ha destato particolare scalpo-
re soprattutto l’aver citato nomi, 
documenti alla mano. Ma non è 
colpa mia se negli ultimi decenni 
la gestione del problema ha visto 
alla ribalta quasi sempre gli stessi 
soggetti.  
Naturalmente sono stati molti di 
più, oltre loro. Non potevo però 
ridurre questa pagina ad un arido 
quanto ripetitivo elenco telefoni-
co. 
Ho scelto di proposito il tono 
dell’ironia, non certo quello più 
scontato della “denigrazione”, 
come scrive qualcuno. A questa 
hanno semmai provveduto da soli 
gli stessi protagonisti con le loro 
azioni. 
Almeno finora, per i siti non è 
cambiato granché. Né per lo 
scempio delle mura storiche; né 

per le Fonti di San Giovanni (tra 
i due litiganti il terzo ... muore); né 
per l’Ospedaletto in via Osmani. 
Per il Famedio dei caduti tolen-
tinati nella Grande Guerra nutro 
invece qualche speranza, anche 
in vista del prossimo centenario. 
Ora si attendono solo fatti, tra 
preoccupazione, indignazione e 
impazienza.

Non a caso ho tralasciato il Po-
liteama Piceno, unica fonte di 
novità in questi mesi. Basta sfo-
gliare il numero di MPN di marzo 
e la stampa dello stesso periodo 
per capire cosa intendo. Mi pia-
ce credere e sperare che almeno 
un “chi può” eviti la fine di questo 
gioiello di famiglia per il quale mi 
sono speso attirandomi le rare cri-
tiche scritte, sia pure assai scarse 
per mordente e argomenti. Non 
potendole riportare integralmen-
te per ragioni di spazio, rinvio il 
lettore al suddetto MPN e ai testi 
riportati nel sito www.multiradio.
it/jump-to/multinews/lettere. 
In un articolo di Ano-nimo sotto 
copertura PD (MPN marzo 2014, 
pag. 6), mi si accusa allusiva-
mente di raccontare storie par-
torite dalla mia fantasia. Questo 

vaniloquio fa pendant con le po-
che righe inviate in redazione da 
Aldo (Novecento) Passarini. For-
te delle sue competenze di uomo 
di spettacolo, definisce la mia 
inchiesta “un film del tutto perso-
nale che si regge solo perché ha 
come postulato fatti non veri”.Na-
turalmente, senza uno straccio di 
documento a controprova. 
Per rispetto al musicista e amico 
di vecchia data, dirò che il leitmo-
tiv comune alle due misere per-
formances provenienti dall’identi-
ca sacrestia è sempre lo stesso, 
già strasentito. I rosacrociati, con 
alla testa Peppe Cuor di Leone, 
avrebbero liberato il Santo Po-
liteama dalle grinfie dei privati, 
evitando ai cittadini che ne fa-
cessero strumento per i loro turpi 
affari. Passarini, con esemplare 
coerenza, prima inizia il suo apo-
logo riconoscendomi “osserva-
zioni molto condivisibili”. Poi se la 
prende con gli indegni successori   
del generoso mecenate, respon-
sabili del degrado del Politeama. 
Ma, “voce dal sen fuggita”, rientra 
subito nel coro. E mi attacca.
Alla scarna letteratura sul tema si 
è aggiunto, ma con ben altri toni, 
Mario Ferranti, il fu presidente del 
comitato pro Politeama creato ad 
hoc nei recessi di corso Garibaldi. 
Coglie nell’articolo di MPN un 
giudizio “sostanzialmente positi-
vo” sul suo operato e quello dello 
staff, cui va riconosciuta almeno 
la buona fede. Poi conferma e, 
anzi, arricchisce di dettagli la mia 
analisi. 
In conclusione, non un contributo 
che abbia spostato di una virgola 
fatti e giudizi. L’ennesimo  capito-
lo che si apre per il Politeama ha 
il sapore di un paradossale ritorno 
alle origini. 
Infatti dal privato, che nel realiz-
zarlo lo volle destinato alla città,  
si aspetta e spera... la medesima 
soluzione! 
Riguardo alle voci sul mio conto, 
sempre più impegnate ad attac-
carmi personalmente che a conte-
starmi in modo serio e costruttivo, 
da anni ho perso il conto, compre-
sa la voglia di contrastarle. 
Ormai le riconosco dal rumore: 
nient’altro che flatulenze verbali.
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Nel numero del mese scorso del 
MPN abbiamo con vero piacere 
dedicato uno spazio al bravissimo 
dottor Raul Brambatti, cardiologo 
di indiscussa fama, per affrontare i 
problemi cardiologici nelle sue va-
rie sfaccettature. 
Pochi sanno che la prevenzione, 
o meglio il monitoraggio del giu-
sto andamento del nostro cuore, 
dovrebbe partire dall’infanzia, già 
dalle scuole elementari, durante 
la pubertà si crea un “patrimonio 
adiposo”, gli errori alimentari fatti 
da piccoli si pagano da adulti con 
diete sofferte. Non si devono cre-
are eccessive quantità di cellule 
adipose durante la fase chiamata 
iperplasia, cioè quando il nostro 
organismo nella fase dello svilup-
po le crea, perché poi ogni nostra 
scelta alimentare da grandi è indi-
rizzata dall’organismo a riempire 
queste cellule. 
Gli errori alimentari in età adul-
ta invece sono legati all’ipertrofia 
delle cellule: nutrire un organismo 
in precedenza magro con alimenti 
eccessivamente grassi riempie le 
cellule stesse di adipe in quantità 
superiori alla capacità che l’orga-
nismo ha di smaltirle.
Nei bambini è molto importante 
anche misurare la pressione, per-
ché contrariamente a quanto si 
pensa anche nei più piccoli sono 
stati riscontrati casi di pressione 
alta. 
Tutta questa lezione sulle giuste 
regole alimentari nasce dall’impre-
scindibile correlazione che il cuore 
ha con l’equilibrio psico-fisico. Il 
sovrappeso, una scorretta alimen-

tazione e lo stress trasformano il 
cuore in una bomba ad orologeria.
Lo stile di vita “viziato” deve es-
sere totalmente stravolto in caso 
di infarto: “io dico sempre ai miei 
pazienti colti da infarto: gran parte 
del lavoro lo abbiamo fatto noi, ora 
tocca a te, perché se mi dai retta 
e ti lasci guidare, torni alle attività 
che facevi prima senza sentire le 
differenze”.
Come già ribadito fondamentale è 
smettere di fumare e tenere cole-
sterolo e diabete bassi, soprattutto 
la glicemia, fare almeno mezz’ora 
di camminata veloce al giorno per 
stimolare la circolazione ed evitare 
la stagnazione dei liquidi nell’orga-
nismo.
“La glicemia non esageratamente 
alta che non è ancora considera-
ta diabete è comunque da tenere 
sotto controllo, valori che vanno 
da 100/110 in un infartuato ha un 
elevato fattore di rischio, soprattut-
to per le donne.
Nel post-infarto è importante man-
tenere la pressione sotto 130/80, 
la glicemia sotto i 100, il coleste-
rolo Ldl possibilmente sotto gli 80, 
e inoltre svolgere attività fisica/ae-
robica.
Non tutti sanno che la circolazio-
ne sanguigna se trova alcuni vasi 
ostruiti crea una nuova strada an-
che dal nulla, per questo è impor-
tante camminare, e camminare 
molto. Questo è ben visibile per gli 
arti, le persone con particolari pa-
tologia alle gambe hanno notato 
vistosi miglioramenti con un movi-
mento costante e crescente.”
Importante è anche capire quale 

limite non si deve mai superare 
nell’allenamento corretto, se hai 
50 anni la frequenza massimale 
oltre alla quale l’organismo non 
consuma più ossigeno ma attiva 
un metabolismo inefficace non 
deve superare il risultato del cal-
colo 220 meno l’età, quindi in que-
sto caso 220-50 quindi 170, la tua 
frequenza cardiaca non deve su-
perare i 170 battiti altrimenti oltre 
a bruciare energia attacca anche 
muscoli e glicosio, elementi fonda-
mentali.
Se invece ti mantieni sotto il 70% 
di quel dato bruci grassi e zuccheri 
e soprattutto dai respiro al tuo cuo-
re che lavora con i vasi tutti aperti 
e la giusta energia.
Sottoporsi a controlli anche se 
all’apparenza si “scoppia di salute” 
è fondamentale, come dicevamo 
già dall’infanzia, un elettrocardio-
gramma sotto sforzo è consigliabi-
le a tutti i bambini a maggior ragio-
ne se c’è una famigliarità.
Nell’età scolastica fortunatamente 
molti ragazzi frequentano palestre 
e associazioni sportive e in Italia, 
che in questo caso è all’avanguar-
dia rispetto ad altri paesi come ad 
esempio in America, si fanno visite 
medico-sportive molto approfondi-
te.
Se un soggetto adulto è sano non 
deve comunque sottovalutare l’im-
portanza di controlli periodoci di 
pressione, diabete e colesterolo.   
Superata la mezza età invece ci si 
deve sottoporre a visita cardiologi-
ca costante, soprattutto le donne 
in menopausa, importante ai fini 
della prevenzione. 

Una categoria sottovalutata è la 
donna in gravidanza, si fa poca 
prevenzione e si sottovalutano 
patologie cardiovascolari che du-
rante la gravidanza ma soprattutto 
il parto può portare a gravissime 
conseguenze. 
“Anche tra alcuni miei colleghi di 
altri reparti fortunatamente si sta 
diffondendo la cultura della pre-
venzione anche cardiologica, pen-
so proprio che si stia facendo un 
buon lavoro”
E il buon lavoro che da diversi de-
cenni sta svolgendo il dottor Bram-
batti lo dimostrano i continui atte-
stati di stima che il dottore stesso 
riceve quotidianamente, allora a 
noi non resta che ringraziarlo per 
la semplicità e chiarezza con la 
quale si è messo a disposizione 
per migliorare, con semplici accor-
tezze, la vita di ognuno di noi.

RAUL BRAMBATTI: BISOGNA SAPER ASCOLTARE IL CUORE 
La prevenzione cardiologica inizia dall’infanzia

seconda parte

 

tradizione 

nella sartoria e nei tessuti 

che continua 

con la QUALITÀ di sempre

TWEED   tessuti per l’abbigliamento  e per la casa  -  via della Pace 36 - Tolentino
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Negli ultimi giorni a Tolentino non 
si parla d’altro che delle spese 
della ASSM, Azienda Specializ-
zata Settore Multiservizi di pro-
prietà al 99,98% del Comune di 
Tolentino.
Poiché un ente pubblico per leg-
ge deve rendere trasparenti i 

bilanci e le spese, e lo fa pub-
blicandoli in internet, mettiamo 
a disposizioni il nostro mensile 
per permettere anche a chi non 
ha tempo o dimestichezza con i 
mezzi informatici di leggere i det-
tagli delle varie spese.

ASSM, AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE

Carla Passacantando

La crisi economica non ha ri-
sparmiato la fonderia Metal-
lurgica Fioretti di Tolentino, 
specializzata per ogni tipo di 
fusione in ghisa ed acciaio.
Dallo scorso 31 dicembre l’a-
zienda tolentinate ha sospe-
so l’attività produttiva.
E’ stata così avviata da quel 
giorno, per i venticinque di-
pendenti, la cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria per 
concludersi alla fine dell’an-
no.
In questo periodo l’azienda, 
con stabilimento e sede in 
viale XXX Giugno di Tolen-
tino, sta valutando tutte le 
opportunità per riprendere o 
meno la produzione.
Sta di fatto che il giorno di 
San Silvestro sarà una data 
memorabile per la fonderia 
tolentinate.
Si dovrà decidere se prolun-
gare ancora per altri 24 mesi 
la cassa integrazione guada-
gni straordinaria o riprendere 

l’attività aziendale.
Difficile quindi per ora dire 
quale sarà il futuro dell’azien-
da.
Azienda che ormai è sicura-
mente l’unica in città ad esse-
re guidata da un tolentinate, 
da Gianni Fioretti.
Non c’è stata quindi, lo scor-
so 31 dicembre, la cessazio-
ne dell’attività della fonderia 
che è rimasta in auge, c’è sta-
ta solamente la sospensione 
della produzione.
L’ufficio ragioneria sta por-
tando avanti l’ordinaria am-
ministrazione, ha redatto il 
bilancio di esercizio e sta 
gestendo gli ammortizzatori 
sociali avviati alla fine dello 
scorso anno.
La fonderia Metallurgica Fio-
retti nel corso degli anni è 
stata al centro di un’aspra po-
lemica per via della sua col-
locazione in pieno centro e 
quindi ambientale alla quale 
l’azienda nel tempo ha ovvia-

to con cospicui investimenti 
che hanno riguardato i filtri 
per le emissioni in atmosfera 
e le coperture in amianto di 
alcune strutture dello stabili-
mento.
La fonderia ha così sospeso 
l’attività dopo aver riottenu-
to tutte le autorizzazioni alle 

emissioni in atmosfera per al-
tri quindici anni.
La Metallurgica Fioretti è 
un’azienda storica.
Sono trascorsi 62 anni dall’av-
vio della fonderia. 
Fu istituita nel lontano 1952 
da Giuseppe Fioretti, padre di 
Gianni.

METALLURGICA FIORETTI: SOSPESA L’ATTIVITA’ ED 
AVVIATA LA CASSA INTEGRAZIONE STRAORDINARIA
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Per Pezzanesi è sempre… Natali! 
I soldi tolti ai cittadini vengono donati ai suoi amici 
Un Ministro guadagna meno dell’A.D. di ASSM!!!

Subito dopo il proprio insediamen-
to, la nuova maggioranza si è pro-
digata nel diffondere la suggestio-
ne per cui l’aria a Tolentino fosse 
cambiata, quasi purificata.
Si è voluto far credere che adesso 
tutto fili per il meglio mentre prima 
tutto era da buttare ...la città oggi è 
più pulita, il centro storico è vivo, le 
buche per le strade non ci sono più 
(di certo è vero che non c’è più chi 
le pubblica mensilmente cercando-
le con la “zeppetta”!) ed il Comune 
è diventato finalmente la casa di 
tutti.
Tolentino era, ed è, una bella città. 
Rifiutiamo l’assunto per cui quando 
c’eravamo noi tutto andava male 
ed ora tutto va bene. In realtà, an-
che se ci duole dirlo, la situazione 
non sta affatto migliorando, anzi, le 
cose vanno certamente peggio di 
prima. In due anni i cittadini hanno 
subito altrettanti salassi in mate-
ria di tasse. Il primo quando sono 
state imposte aliquote IMU elevate 
(+2.500.000 ca. di euro prelevati 
dalle tasche dei cittadini) ed il se-
condo a maggio 2014 con le nuove 
tariffe IMU, TASI e TARI (ulteriori 
+1.500.000 ca. a carico dei tolenti-
nati).  In entrambi i casi, la maggio-
ranza si è giustificata sostenendo 
l’ineludibilità della scelta a causa 
della riduzione dei trasferimenti dal 
Governo centrale. NON E’, PERO’, 
COSÌ!!!
In nessuno dei due bilanci-Pezza-
nesi sono stati fatti tagli di spesa. 
Imperversano dal 2012, infatti, le 
festicciole a cui partecipano sem-
pre i soliti presunti nuovi “vip” di 

Tolentino, così come imperversa la 
mala pratica di effettuare lavori su 
immobili non pubblici. Da due anni 
sono aumentati in modo impressio-
nante gli incarichi esterni ai tecnici, 
sempre di chiara fedeltà politica o 
addirittura soci di qualche ammini-
stratore. 
Eppure, visto che edilizia ed opere 
pubbliche sono ferme, ben si sa-
rebbero potute utilizzare le risorse 
interne offerte dai numerosi geo-
metri ed ingegneri che sono alle 
dipendenze dell’ente.
Vengono destinati, ad esempio, cir-
ca 170.000 € per la messa a nor-
ma del salone San Giacomo che 
è della Curia e non dei tolentinati. 
Che bisogno abbiamo di sistemare 
un auditorium di altri quando abbia-
mo quello al Castello della Rancia 
e la Biblioteca Filelfica? Queste 
risorse non potevano essere desti-
nate ad altro?
Molte volte in Consiglio comunale 
abbiamo richiesto di predisporre 
DUE ELENCHI DI PROFESSIONI-
STI, uno di giovani tecnici ed uno 
di professionisti più esperti. Ai primi 
potevano essere affidati incarichi 
“ordinari”, agli altri i lavori di mag-
giore specializzazione. Il tutto, im-
ponendo a chi volesse lavorare per 
il comune, l’accettazione di onorari 
calmierati. 
Questo avrebbe consentito a diver-
si tecnici e studi, soprattutto quel-
li meno noti, di poter finalmente 
sentirsi considerati, di guadagnare 
qualcosa e farsi finalmente un mi-
nimo di curriculum.
Non ci sembrava una proposta 

cosi “sconcia” visto che era piaciu-
ta anche a qualche membro della 
maggioranza; ma Pezzanesi ed il 
suo Vice non la pensavano come 
noi! Certamente per loro è meglio 
continuare a dare incarichi a quei 
pochissimi eletti (non dai cittadini!) 
che quotidianamente si prodigano 
ad adulare l’amministratore di tur-
no.
Pensate che fortuna hanno avuto 
in questi due anni alcuni tecnici, 
anche alla luce, come si ripete, che 
il conferimento di incarichi ad ester-
ni poteva e doveva essere evitato. 
Alcuni esempi? Un architetto ha 
ricevuto incarichi per un totale di 
circa 33mila euro, un geologo ha 
finora incassato più di 21mila euro 
e sono in vista altre “donazioni”.
Un perito industriale ha, fin qui, 
messo in tasca 28mila euro, men-
tre un geometra oltre 22mila euro. 
Nella lista dei fortunati c’è anche un 
Ingegnere che è SOCIO del Vice-
sindaco e Assessore all’Urbanisti-
ca Della Ceca… Eppure, quest’ul-
timo aveva giurato:  “nessuno del 
mio studio avrà incarichi dal Comu-
ne”! Quanti tecnici si potevano far 
lavorare con somme simili?
 Non è diversa la musica sul fron-
te “gestione ASSM”.  Pensate che 
l’A.D. della nostra Azienda percepi-
sce un’indennità superiore a quella 
di qualche Ministro della Repubbli-
ca! Oltre 100.000 €. Ovviamente 
questo incarico non è stato asse-
gnato con un bando pubblico ad 
un esperto del settore ma, ancora 
una volta, con un affidamento diret-
to sulla base di un unico requisito 

richiesto: la fedeltà politica a Pez-
zanesi.
Non crediamo che Pazzaglia se 
ne sia andato per motivi personali, 
anche se ovviamente rispettiamo 
le sue affermazioni. Crediamo, in-
vece, di più a chi sostiene che non 
era più disposto ad assecondare 
comportamenti dannosi per ASSM. 
L’uomo scelto dal sindaco per la 
sostituzione di Pazzaglia è il fede-
lissimo dott. Graziano Natali. For-
se lui sarà più accondiscendente 
del suo predecessore verso Gobbi 
ed il Sindaco! Peraltro ci ramma-
rica registrare il pessimo esordio 
del dott. Natali il quale ha annun-
ciato, da politico e non da tecnico, 
che continuerà a risanare le casse 
dell’ASSM. 
Ricordi il nuovo A.D. che le casse 
sono state risanate dal suo prede-
cessore non con politiche virtuose 
ma accendendo un bel mutuo ad 
un tasso superiore che avrebbe 
comportato un temporaneo sconfi-
namento di conto! 
Che Natali pensi a lavorare piut-
tosto ed a investire gli utili per la 
crescita dell’ASSM anziché donarli 
all’amico Pezzanesi per attappare i 
buchi del bilancio comunale.

Cogliamo l’occasione per rin-
graziare tutti quelli che, in occa-
sione delle Elezioni Europee, ci 
hanno accordato la loro fiducia 
(4310 voti, pari al 46.5%). 
È un grande risultato che ci ono-
ra e ci consegna una grande re-
sponsabilità.  
Grazie Tolentino!

SPAZIO  AUTOGESTITO gratuito

Prenota i tuoi 
libri Scolastici e 

riceverai subito un 
Buono Sconto  del 

10%

cartolibreria VERA - Via della Pace, 54 tel-fax 0733-974361 

articoli da regalo - ricariche telefoniche 

fotocopie a colori e da supporto usb

giocattoli per tutte le età - rilegature, fax

di Pazzelli Letizia  
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CAMBIANO I NOMI, MA A PAGARE 
SONO SEMPRE I CITTADINI

Nel corso dell’ultimo Consiglio 
Comunale, non andato in onda 
in tv prima delle elezioni ufficial-
mente per evitare di incappare 
in violazioni della par condicio 
ma, permetteteci, forse anche 
per evitare che i cittadini sapes-
sero prima del voto dell’ennesi-
ma batosta che li aspetta, si è 
discusso di IMU, TASI e TARI.
Nuove sigle, ma la sostanza 
rimane la stessa: tasse, tasse, 
tasse.
Pur coscienti che nei primi due 
casi l’Amministrazione non ab-
bia potuto fare altro che appli-
care ciò che è stato imposto 
dal Governo, siamo rimasti 
sconcertati da come, in sede 
di commissione, non sia stata 
proposta alcuna alternativa alle 
tariffe stabilite.
Ci saremmo aspettati almeno 
un “piano b”, un ragionamento 
su come limitare la tassazio-
ne andando a tagliare qualche 
spesa al momento superflua. 
I cittadini si ritrovano, invece, 
sostanzialmente al massimo 
le aliquote IMU (sulle seconde 
case e sulle attività commer-
ciali) e TASI (tassa sulla prima 
casa che spetta anche agli in-
quilini, avevate sul serio credu-
to che non avreste più pagato 
l’IMU?).
Per quanto riguarda la TARI 

(la nuova imposta sui rifiuti), 
l’Amministrazione deve inve-
ce assumersi completamen-
te la responsabilità dei nuovi 
aumenti: la gestione dei rifiuti 
è competenza del Comune e 
qualcuno dovrà spiegarci per-
ché, nonostante i grandi risultati 
sbandierati circa le quote di dif-
ferenziata raggiunta, i cittadini 
si ritrovano a pagare sempre di 
più.
Dov’è il vantaggio nell’essere 
sempre più virtuosi e attenti? La 
scusa dell’inceneritore del CO-
SMARI spento non regge più: 
era spento anche l’anno scorso 
e dubitiamo che, visti anche i 
tempi di crisi, i cittadini abbiano 
prodotto così tanta immondizia 
in più da giustificare l’ennesimo 
salasso.
In questo contesto si inserisce il 
teatrino inscenato nel corso del 
Consiglio Comunale dai Consi-
glieri del PD che hanno abban-
donato i banchi come protesta 
contro l’anticipazione di qual-
che giorno della Commissione 
Bilancio che avrebbe impedito 
loro di partecipare.
Premesso che dal sito del Co-
mune risulta come nel 2013 il 
PD non abbia MAI partecipa-
to alla Commissione Bilancio, 
permetteteci di sospettare che 
sia stato solo un modo per non 

trovarsi in difficoltà dovendo 
discutere di tasse imposte dal 
LORO Governo.
Nel corso dello stesso Consi-
glio Comunale abbiamo chiesto 
conto all’Amministrazione dello 
stipendio da favola percepito 
dall’Amministratore Delegato 
di ASSM S.p.a. (più di 100.000 
euro annui).
Stipendio che, a quanto ci risul-
ta, non è in linea con quanto im-
posto dalla normativa che pre-
vede, nel caso di Tolentino, un 
tetto massimo di circa 25.000 
euro.
L’Amministrazione sembra non 
essersi accorta dell’esistenza 

della legge sulla “spending re-
view”, tant’è vero che con  la 
nomina del nuovo AD al posto 
di quello dimissionario, nono-
stante quanto abbiamo fatto 
presente, sembra che il limite 
verrà di nuovo ampiamente su-
perato.
Ci impegniamo a seguire la vi-
cenda, in tutte le sedi compe-
tenti, perché i soldi pubblici non 
siano gestiti con tanta “allegria” 
e ringraziamo tutti quei cittadi-
ni che hanno voluto rinnovare 
la fiducia nel nostro operato in 
occasioni delle recenti elezioni.

MoVimento 5 Stelle Tolentino

EPILAZIONE PERMANENTE
elevata efficacia con meno energia 
di luce pulsata
                       +
penetrazine più profonda
                       +
tempi di trattamento 
più brevi 
                       =
migliore sicurezza
e comfort per 

maggiori 
informazioni 

vieni in farmacia

foratura delle 
orecchie e del naso

sbiancamento 
denti

creme per l’estate preparate 
dal nostro laboratorio
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Il commento dei consiglieri del 
PD, dopo l’ultimo Consiglio co-
munale riguardante l’entrata 
in vigore della nuova tassazio-
ne, è ancora una volta sterile e 
“scordereccio”.
Questi signori conoscono be-
nissimo la situazione di difficol-
tà dei bilanci di tutti i Comuni 
italiani, in particolare quello di 
Tolentino, che da loro è stato 
consegnato a questa Ammini-
strazione in condizioni di cassa 
assolutamente precarie per non 
dire disastrose. 
L’Amministrazione Pezzanesi si 
è presa carico della mancanza 
di liquidità dell’Ente e sta ripor-
tando il Comune di Tolentino 
ad una condizione di equilibrio 
finanziario, realizzando anche 
quelle opere pubbliche mai 

compiute in tempi migliori, at-
traverso la dismissione del pa-
trimonio non strategico.
Il PD sa che l’applicazione di 
queste nuove tasse dipende 
dal governo centrale  e che i 
Comuni debbono apprestare le 
imposte se vogliono assicurare 
i servizi.
Riguardo all’ IMU, non sono sta-
te modificate le aliquote; per la 
TASI, nuova tassa sui servizi in-
divisibili, la sua istituzione è do-
vuta ai tagli che lo  Stato effet-
tua nel 2014, senza il rimborso 
ai Comuni del mancato gettito 
dell’ IMU, prima casa.
La tassa rifiuti comprende la 
copertura dei costi di raccolta 
e smaltimento e, a fronte del-
la riduzione di 40 centesimi al 
metro quadro che andavano 

allo Stato, si deve registrare un 
aumento di circa € 200.000,00 
dovuti al fermo dell’ incenerito-
re del COSMARI, fatto questo 
auspicato e voluto da tempo da 
tutte le forze politiche ma che di 
contro ha i sui costi.
Come ben sanno i consiglie-
ri del PD, l’aver deliberato a 
maggio, appena in tempo per la 
pubblicazione  sui siti ministe-
riali del regolamento e delle ali-
quote, non significa che i cittadi-
ni devono pagare di più rispetto 
ai Comuni che delibereranno 
dopo l’estate ma semplicemen-
te distribuire in un arco di tempo 
maggiore i pagamenti.
L’Amministrazione, come ha già 
fatto lo scorso anno, è impegna-
ta a costituire fondi in bilancio 
per agevolare le situazione di 

maggiori difficoltà che queste 
tasse contribuiscono a creare.
Sarebbe stato solo populismo, 
ipocrisia e codardia non affron-
tare per tempo e dopo le elezio-
ni, tipico del passato, la proble-
matica delle tariffe che comun-
que per il bilancio comunale è 
fondamentale.
Oggi i cittadini ed i tecnici pos-
sono consultare sul sito del 
Comune (www.comune.tolen-
tino.mc.it), in basso a destra 
alla voce “Il Comune informa” - 
I.U.C. Anno 2014 - regolamenti 
ed aliquote di tutte le imposte e 
tasse, di cui sopra.
Ancora una volta la retorica del 
passato per contrastare l’opera-
to di chi sta dimostrando di sa-
per ricostruire una Città sopra le 
macerie lasciate. 

SPAZIO  AUTOGESTITO gratuito

LA MAGGIORANZA UNITA 
CONTRO LA RETORICA DEL PASSATO

ASSM: IN UN SOLO ANNO E MEZZO I RISULTATI DI UN VENTENNIO
Mercoledì 28 maggio si è tenuto 
il Consiglio di Amministrazione 
dell’ASSM s.p.a. di Tolentino 
per l’approvazione della bozza 
di bilancio 2013 con un utile di 
€1.467.000, al netto della tas-
sazione.
Grande soddisfazione è stata 
espressa da tutto il CdA e dal 
Sindaco Pezzanesi, socio di 
maggioranza.
Il CdA ha proposto di distribu-
ire parte dell’utile d’esercizio, 

permettendo di raggiunge l’am-
bizioso obiettivo di azzerare il 
debito del Comune di Tolentino 
verso ASSM, incidendo favore-
volmente anche in termini di “ra-
ting” (classificazione), tanto per 
l’Azienda quanto per l’Ente.
Si tratta di una vittoria politi-
ca, un risultato unico rispetto 
al passato, la dimostrazione di 
aver saputo scegliere figure di-
rettive e strategie vincenti.
Nel corso della stessa sedu-

ta, il CdA, ha preso atto delle 
dimissioni dell’Amministratore 
Delegato, Alberto Pazzaglia, 
confermando con l’utile di bi-
lancio l’ottimo lavoro diretto dal 
professionista che ha centrato 
un risultato eccezionale per la 
Città intera.
A seguire, nella stessa seduta, 
la nomina  del nuovo A.D., indi-
cato nella figura del professioni-
sta tolentinate, Graziano Natali.
“Sono molto soddisfatto dell’o-

biettivo raggiunto” ha commen-
tato il Presidente di Assm, Ste-
fano Gobbi, “ voglio ringraziare 
tutti i dipendenti e i collabora-
tori della nostra Azienda che si 
sono adoperati in totale sintonia 
con la dirigenza. 

Colgo l’occasione per saluta-
re l’amico Alberto Pazzaglia e 
dare il benvenuto al nuovo am-
ministratore delegato, Graziano 
Natali”.

Ambulatori Specialistici 
Radiologia

Centro di Ecografie
Mammografia Con Immagini 3D

Ortopantomografia 3D
Gastroscopia
Colonscopia

Densitometria Ossea

San Severino Marche  località Taccoli
 tel. 0733.639051 - 634979 centromedicoblugallery@gmail.com
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COMUNICARE
di Solidea Vitali

Gatta Morta: genere umano femminile poco raro 
e duro a morire

Credo che ognuno di noi abbia avu-
to a che fare, almeno una volta, con 
una gatta morta…

… una donna che si veste con toni 
neutri, poco appariscenti, gonna al 
ginocchio, camicia abbottonata che 
denota uno stile casto, puro. Una 
donna spenta, o morta, fuori.
Ha un’aria silenziosa, non è la clas-
sica fatalona, resta di parecchio 
sotto, tanto che la noti e non la noti 
nello stesso tempo. Ti si avvicina 
silenziosamente, recitando la parte 
perfetta della tua migliore amica. Si 
confida e ti ascolta. Nel suo essere 
sorniona ti ha scelto come vittima 
sacrificale. Perché a lei non importa 
dei tuoi sentimenti, anzi se ne frega 
proprio di tutto quello che pensi e 
di quello a cui dai valore. Ha il suo 
interesse personale.

Lei osserva e spia, ti dice di sì, 
sempre di sì ed intanto sotto sot-
to fa emergere la sua vera natura. 
Fomenta pettegolezzi e cattiverie, 
si prende le tue confidenze e le tra-
sforma a suo piacimento per crearti 
una guerra intorno.
Ma attenzione, non è la tipica per-
sona perfida che lo lascia vedere 
anche dal volto o dagli occhi. No, 
no! Da lei non traspare nulla. Non 
c’è niente che lasci presagire la sua 
vera essenza. Da lei non ti aspetti 
tradimenti o atteggiamenti di con-
trasto.

Il mondo del lavoro è pieno di gat-
temorte…
Sono quelle persone che ti fanno 
anche le moine, che ti dicono che 
sei brava, che hai ragione nel la-

mentarti di una certa situazione… e 
che poi riportano tutto al capo.
La gatta moscia colpisce a qualsi-
asi età. Si adatta bene a qualsiasi 
ambiente, clima e latitudine.
Con il suo aspetto mansueto, da 
brava donna, quasi santa ed im-
macolata, anche se magari le sue 
esperienze dimostrano il contrario, 
si farà amare da te e dagli altri. Ti 
farà l’amica, ti parlerà male delle al-
tre persone che frequenti, facendoti 
credere che loro ti stanno usando 
e mai, e poi mai, ti contraddirà in 
un ragionamento. Sta sempre dal-
la tua parte. E’ questo quello che ti 
farà credere. Lo farà finché tu non 
abbasserai le difese e allora ecco-
lo il suo momento di gloria, la sua 
opportunità. Si prenderà quello che 
vuole e puff! Si polverizzerà. Spa-
rirà dalla tua vista, diventerà inesi-
stente. 

Gattamorta si nasce, si cresce e ci 
si comporta in famiglia. E’ un atteg-
giamento che, da chi viene prati-
cato, si manifesta con conoscenti, 
presunti amici, con mariti e perfino 
con i figli. La gatta morta vuol far 
credere di essere un modello per-
fetto, puro… accetta tutto e com-
prende tutto, con condiscendenza, 
senza mai esprimere la sua vera 
opinione. E’ amante e mamma de-
vota, lascia passare un’immagine 
di sé semplice, trasparente, quasi 
invisibile.
Gira alla larga da qualsiasi situa-
zione ma… c’è un “ma”. Dentro è 
completamente diversa: vorrebbe 
essere moderna ma sa che non ha 
le possibilità; le piacerebbe osare 
ma ha troppa paura, vorrebbe es-

sere protagonista ma preferisce 
muovere i fili da dietro, senza farsi 
vedere. 

Pensa di essere coraggiosa ma 
non lo è. Anzi è vigliacca perché 
non dice mai quello che pensa ve-
ramente. E’ per questo motivo che 
risulta assolutamente diversa da 
una donna determinata, con gli at-
tributi. Quest’ultima ha il coraggio 
di dirti cosa pensa, ha la capacità 
di esprimere un parere contrario al 
tuo, ti dimostra di essere in disac-
cordo quando è necessario. Sicura-
mente anche questo tipi di donna è 
difficile da affrontare, perché a volte 
la verità fa male e poi a nessuno 
piace sentire cose diverse da quelle 
in cui crede, ma almeno ha la sin-
cerità dalla sua parte. Dote che non 
appartiene alla gattamorta.
I suoi interessi nei confronti di chi 
sceglie sono i più disparati: soldi, 
appunti di esame, merendina, il 
tuo fidanzato, una tua conoscenza, 
un’informazione, ottenere il paga-
mento di un mutuo, conquistarsi un 
posto di lavoro, un incarico… 
Ma tu mica te ne accorgi. Ci caschi 
perché le sue attenzioni sono tal-
mente tanto naturali… e poi da lei 
non te lo aspetteresti mai.

Se provi a raccontare a qualcuno 
della tua esperienza con la gatta 
moscia, non crederà tu stia parlan-
do esattamente della stessa per-
sona perché lei esercita un fascino 
fumoso e magnetico e soprattutto è 
un genietto nel neutralizzare tutti gli 
attacchi. Per tutti sarà irreprensibile.
Spesso si dimostra sempre indife-
sa agli occhi degli altri e riesce a 

scatenare il loro istinto di protezio-
ne. Lei punta tutto sull’innocenza, è 
presente ma non parla, al massimo 
sbatte gli occhi. Si muove sinuo-
sa ma dentro è piena di perfidia. 
Fuori innocua e dentro subdola ed 
aggressiva… per questo, secondo 
me, si tratta di una sindrome, di due 
realtà diametralmente opposte ma 
che convivono in una unica perso-
nalità.

Certe ambiguità, che denotano un 
carattere fragile, invidioso e conflit-
tuale, fanno male a chi li subisce 
ma fanno ancor più male, ed impo-
veriscono, chi li pratica perché, alla 
fine, le gatte morte resteranno sole.

“La tua religione non è il vestito che 
indossi esteriormente, ma l’abito di 
luce che tessi intorno al tuo cuore”. 
Paramahansa Yogananda.

Solidea

E’ arrivata la stagione più bella, la 
più attesa, la più divertente: l’esta-
te.
Complici belle giornate di sole, fi-
nalmente potremo goderci il con-
tatto con una natura rigogliosa, 
fare divertenti gite “fuori porta”, 
escursioni in montagna e rilas-
santi giornate di sole e mare. 

Ma mentre noi già pregustia-
mo l’arrivo del tanto atteso pe-
riodo estivo, c’è chi purtroppo 
di tutto questo non potrà gode-
re: gli animali ospiti dei rifugi. 
Se possibile, con l’arrivo dell’estate 
la loro esistenza, fatta solo di gab-
bia, solitudine e mancanza di amo-
re, diventa più triste e più difficile. 
E’ davvero sconsolante constatare 
come, in una stagione in cui tutti han-
no più facilità ad uscire e a trovare 
del tempo libero, i canili si svuotino. 
I volontari scarseggiano e nel 
weekend il silenzio regna: nessu-
no o quasi viene a far compagnia 
ai cani, a tirarli fuori dalle gabbie, a 

farli passeggiare, a spazzolarli e a 
coccolarli...a farli sentire vivi insom-
ma !!! Mentre tutti sono a goder-
sela allegramente in spiaggia o in 
montagna, tante anime disperate 
restano lì, in attesa, silenziose, nel-
la vana speranza di veder arrivare 
qualcuno. A volte il loro desiderio 
sembra esaudirsi perché sento-
no arrivare un’auto da lontano...
ma si tratta soltanto del catturato-
re, che sta portando altri cani ab-
bandonati, altre anime disperate. 
E’ scandaloso che ci siano anco-
ra abbandoni di animali, spesso 
anziani e malati, perché consi-
derati un ostacolo alle nostre va-

canze e al nostro divertimento. 
E’ ancor più scandaloso che 
l’estate sia tuttora una stagio-
ne a rischio per i nostri com-
pagni fedeli, in un’epoca in cui 
tutti ci sentiamo molto “evoluti”. 
Se non abbiamo la possibilità di 
tenere un animale, per svariati mo-
tivi, non adottiamolo, nessuno ci 
obbliga.
Ma se comunque sentiamo il de-
siderio di far loro del bene, visitia-
mo i canili: lì troveremo tanti occhi 
riconoscenti e tante code festanti, 
anche solo per una carezza e un 
biscottino.

MI FIDO DI TE
di Sonia Pennesi

E LA CHIAMANO ESTATE...

APPELLO
Rifugio Monti Azzurri Tolentino: 
SHONIK,  box 54  
UN NONNO CON IL CARATTE-
RE DI UN CUCCIOLO... 
Maschio tg media, peso circa 20 
kg, incrocio border collie di circa 
12 anni in canile dal 2005.  
Vivace, intelligente ed affettuo-

so, adora correre e giocare ed è 
sempre a caccia di coccole!!! 
E’ buono e dolcissimo con le per-
sone, ma va d’accordo solo con 
le cagnoline femmine.
 
E’ vaccinato e microchippato.

Che aspettate ad adottarlo ??? 
Info 0733/966523 o 328/1154712 
o 320 4045098  
skyloscoop@gmail.com o  
tedescoophelie@hotmail.it 
ADOZIONE CON CONTROLLO  
PRE E POST AFFIDO 
No adozione all’estero.
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VACCAJ FINITO PER IL 2017: STIMA POCO PRUDENTE!
I quotidiani locali titolavano così 
all fine del mese di aprile:
Riprendono i lavori al Vaccaj, il 
sindaco: “Pensiamo al recupero, 
non alle polemiche”.

E già mesi prima, per la precisio-
ne a novembre altri titoli:
“Vaccaj: tanto tempo, troppi tecni-
ci e nessun risultato”
Le dichiarazioni del Sindaco han-
no fatto sperare per una improv-
visa accelerazione, entro l’anno il 
completamento del primo stralcio, 
entro il 2017 la riapertura del tea-
tro, purtroppo non sarà così, non 
ci sembra che sia cambiato qual-
cosa dal novembre 2013, anzi la 
situazione del Teatro Vaccaj ci 
sembra ancora più precaria di al-
lora.
L’associazione “Amici del Teatro 
Vaccaj” si è sentita in dovere di 
tornare sull’argomento per sotto-
lineare la straordinaria superficia-
lità con cui l’Amministrazione sta 
affrontando il recupero di questo 
bene storico-culturale sottratto ai 
cittadini da un incendio del 29 lu-
glio 2008, quasi sei anni fa.
Qualche giorno indietro, con 
la deliberazione n° 177 del 
28/04/2014, la Giunta comunale 
ha approvato una Perizia di Va-
riante al progetto esecutivo del 
primo stralcio concedendo una 
proroga di 116 giorni per il com-
pletamento dei lavori iniziati il 
26/06/2011 che dovevano risul-
tare terminati entro il 27/05/2012.
Un ulteriore atto che, certamente 
non va nella direzione giusta per 
restituire ai cittadini quel luogo 
storico della cultura tolentinate 
nei tempi di cui parla il Sindaco:
Aumentano i tempi previsti per 
l’esecuzione dei lavori del solo 
primo stralcio, tre anni tra so-
spensioni dei lavori e proroghe 
invece che uno.
Aumentano i costi delle spese 
tecniche che sono passate da € 
421.906,88 del progetto esecu-
tivo approvato dalla giunta nel 
2011, a  € 566.568,70 della Peri-
zia di variante appena approvata, 
oltre il 34% in più rispetto alle pre-
visioni per far fronte alla spesa di 
ben 19 tecnici, tra ingegneri, ar-
chitetti, geometri incaricati.
Nell’articolo si parla di lavori da 
completare per 700 mila euro di 
impegni dell’Amministrazione 
nel 2014, ma i lavori ancora da 
eseguire non arrivano a 450 mila 
euro,  ma è normale tutto questo? 
anche in considerazione del fatto 
che l’importo dei lavori di contrat-
to non ha subito di fatto aumenti 
ma solo variazioni nelle singole 
opere da eseguire.
L’associazione “amici del teatro” 
ha voluto approfondire l’argomen-
to per tentare di capire perché un 
tema così importante per la città 
viene affrontato in questo modo, 
abbiamo rispolverato le nostre 
carte, letto e riletto gli ultimi atti 
pubblicati sul sito del Comune, tra 
l’altro tutti privi di allegati mentre 
la pubblicazione degli allegati tec-
nici è obbligatoria, alla fine cosa 
emerge? Emerge l’impossibilità 

da parte del cittadino, anche quel-
lo più volenteroso, di districarsi 
nella ragnatela delle norme citate 
negli atti del comune, comunque 
noi ci abbiamo provato, tentiamo 
di spiegar3e cosa abbiamo capi-
to: 
Siamo partiti dalla delibera di 
approvazione della Variante, nel 
testo si legge “ Considerato che 
tale variante, ………. ricade ne-
gli ambiti di ammissibilità previsti 
dall’art. 132 comma 1 lettera c), 
dall’art. 205 comma 4) del D. Lgs. 
163/2006 e dall’art. 134 comma 8 
del D.P.R. 554/99 (art. 161 commi 
3 e 4 del D.P.R. 207/2010)”
Da qui si evince che ci sono al-
meno 5 articoli e tre leggi dalle 
quali dipende la burocrazia della 
variante.
Il comma 1, lettera c) del richia-
mato art. 132 che disciplina le va-
rianti in corso d’opera recita:
“1. Le varianti in corso d’ope-
ra possono essere ammesse, 
……….. esclusivamente qualora 
ricorra uno dei seguenti motivi: 
……………..
c) per la presenza di eventi ine-
renti alla natura e alla specificità 
dei beni sui quali si interviene 
verificatisi in corso d’opera, o di 
rinvenimenti imprevisti o non pre-
vedibili nella fase progettuale;”
Inoltre l’art. 205 comma 4, sem-
pre richiamato nella delibera, 
dice: Sono ammesse, nel limite 
del venti per cento in più dell’im-
porto contrattuale, le varianti in 
corso d’opera resesi necessarie, 
………… per fatti verificatisi in 
corso d’opera, per rinvenimen-
ti imprevisti o imprevedibili nella 
fase progettuale, nonché per ade-
guare l’impostazione progettuale 
qualora ciò sia reso necessario 
per la salvaguardia del bene e 
per il perseguimento degli obiet-
tivi dell’intervento.
Anche il richiamato art. 161 al 
comma 3 parla di “….variazioni o 
addizioni al progetto in esecuzio-
ne, non previste nel contratto, ….”
Mentre il comma 4, sempre dello 
stesso articolo, precisa che “ L’e-
secutore ha l’obbligo di eseguire 
tutte le variazioni ritenute oppor-
tune dalla stazione appaltante 
e che il direttore lavori gli abbia 
ordinato purché non mutino so-
stanzialmente la natura dei lavori 
compresi nell’appalto. …………..”

Ora abbiamo capito che i lavo-
ri potevano aumentare fino ad 
un massimo del 20%, classica 
situazione delle variante delle 
opere pubbliche che aumenta-
no sempre in corso d’opera, ma 
qui sembra diverso perché qui i 
lavori fortunatamente  non sono 
aumentati, allora l’Amministrazio-
ne comunale dovrebbe spiegare 
meglio, non solo agli “Amici del 
teatro” ma a tutti i cittadini, perché 
se i lavori non variano nel loro im-
porto contrattuale si concede una 
proroga di quattro mesi per la loro 
esecuzione e soprattutto perché 
per adeguare il progetto ai “rin-
venimenti imprevisti o non pre-
vedibili nella fase progettuale “ si 

aumenta l’importo delle spese per 
i tecnici del 34% mentre gli even-
tuali , tutti da dimostrare, aumenti 
dovrebbero essere ammessi nel-
la misura massima del 20%.
Certo che si tratta di un campo 
veramente difficile da esplorare 
quello dei lavori pubblici, soprat-
tutto per non addetti ai lavori, da 
semplici cittadini che hanno costi-
tuito un’associazione proprio per 
la tutela del patrimonio storico 
della città ci saremmo aspettati 
una maggiore attenzione da parte 
dell’Amministrazione.
Di questo passo quando si potrà 
assistere alla riapertura del tea-
tro Vaccaj? Il sindaco nell’artico-
lo dice: “spero che al termine del 
mio mandato, prima della prima-
vera 2017, riusciremo a restituire 

ai tolentinati il Vaccaj, che è uno 
dei teatri più belli delle Marche”.
Anche l’associazione “Amici del 
Teatro” aveva ipotizzato il 2017 
per il completamento dei lavori, 
forse eravamo stati ottimisti vi-
sto che ci sono voluti tre anni per 
l’esecuzione di un primo stralcio 
che non rappresenta neanche 
1/3 dell’intero intervento e ancora 
non si trova traccia del secondo 
stralcio.

Ci  permettiamo  di suggerire al  
sig. Sindaco, al di fuori di ogni po-
lemica e in maniera collaborativa,  
di porre maggior  attenzione  alla 
gestione di questo appalto.

ASSOCIAZIONE 
AMICI DEL TEATRO  VACCAJ
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Al ristorante “Saltimbocca i mana-
ger dei gruppi dell’acciaio della Ruhr 
entrano come clienti e escono come 
amici.
Potete girare in lungo e in largo tut-
ta la Germania ma non vi riuscirà 
mai di trovare un ristoratore italiano 
come Enrico De Angelis proprietario 
del “Saltimbocca” di Duesseldorf .
Che cos’ha di tanto speciale questo 
imprenditore gastronomico, mi chie-
derete.
E’ presto detto: Enrico De Angelis, 
marchigiano, da sempre o quasi in 
Germania è uno che in testa ha sì 
la cucina italiana e gli affari del suo 
ristorante, ma nel cuore ha tutti i ra-
gazzi sfavoriti dalla sorte, pù er lo 
picon un “retroscena d’immigrazio-
ne” come si direbbe in tedesco, alle 
prese con problematiche sociali e 
quindi bisognosi di aiuto.
Per il Rheinbote, quotidiano del-
la città sede dei gruppi tedeschi 
dell’acciaio, Enrico De Angelis è 
un “imprenditore con cuore” e nelle 
colonne del giornale dedicate alle 
cronache cittadine capita spesso di 
leggere delle sue iniziative a favore 
dei bambini e dei giovani che hanno 
difficoltà a scuola o che entrano in 
conflitto con la società e con le sue 
istituzioni. 
Di ristoratori italiani in Germania che 
con la loro attività e il loro impegno 
hanno contribuito positivamente 
all’immagine dell’Italia ne ho cono-
sciuti molti, ma non mi era mai ca-
pitato d’incontrare uno come Enrico 
De Angelis che lo facesse “coniu-
gando in modo assolutamente natu-
rale la diffusione della buona cucina 
italiana con l’impegno e la solida-
rietà sociale”, come scrissi qualche 
anno fa quando ebbi occasione di 
conoscerlo.
Qual’è il sentimento dominante che 
anima De Angelis nelle sue iniziati-
ve sociali? Lui stesso ce lo spiega: 
“Personalmente ho avuto una giovi-
nezza molto difficile ma Duesseldorf 
mi ha portato fortuna e così ora che 
mi sono finalmente realizzato sen-
to il bisogno di restituire qualcosa 
a questa città e ai suoi abitanti che 
tanto mi hanno dato”.
 Ultimamente ho incontrato De An-
gelis alla vigilia della Pasqua quan-
do di passaggio a Duesseldorf ho 
avuto modo di presenziare a un 

“pranzo pasquale” che il ristoran-
te Saltimbocca come sempre ogni 
anno ha offerto ai ragazzi della 
scuola del quartiere di Duesseldorf-
Gerresheim.
I ragazzi gli sono grati di questa sua 
attenzione e vi assicuro che fa bene 
al cuore vederli quando tornando a 
casa da scuola con la cartella sulle 
spalle si fermano a salutare il “loro 
papà italiano Enrico quando lo in-
travedono attraverso la vetrina del 
ristorante intento a servire i clienti.  
In precedenza De Angelis aveva or-
ganizzato come sempre anche un 
pranzo per i detenuti del carcere gio-
vanile di Duesseldorf-Gerresheim, 
provvedendo a distribuirlo personal-
mente nelle singole celle insieme 
con il direttore del carcere Edwin 
Puetz.
Un pranzo all’italiana, naturalmen-
te, a base di maccheroni, tacchino 
e funghi. Tutti questi episodi sono 
ormai una lunga catena di interven-
ti sociali avviata una decina di anni 
fa, di sua iniziativa o nel quadro 
dell’attività che il ristoratore marchi-
giano svolge insieme con l’ente di 
assistenza sociale Burgerhilfe Ger-
resheim (BHG).
Una tradizione alla quale gli abitanti 
di Duesseldorf si sono ormai abituati 
e che ha il suo apice in occasione 
delle feste natalizie. Anche lo scorso 
Natale De Angelis non si è dimenti-
cato dei bambini poveri e bisognosi 
che non mancano anche nella ricca 
e prospera Germania.
La novità questa volta è stata che il 
pranzo natalizio non è stato servito 
come negli anni precedenti nel refet-
torio della scuola Martin Luther King 
bensì nello stesso ristorante Saltim-
bocca, che per l’occasione è stato 
chiuso all’abituale clientela. Una no-
vità che ha offerto ancora una volta 
alle autorità e stampa e televisione 
di Duesseldorf il destro per sottoline-
are i meriti di Enrico De Angelis, sia 
come illustre esponente della cucina 
italiana, sia come instancabile bene-
fattore e protagonista sociale della 
capitale del Nord-Reno-Westfalia.

Il 20 aprile la televisione tedesca 
ha messo in onda una trasmissio-
ne in occasione della ricorrenza del 
50esimo anno di attività del grande 
gruppo di distribuzione Metro. Prota-
gonisti della trasmissione sono stati, 
tra gli altri, alcuni clienti dei grandi 
magazzini tra cui anche Enrico De 
Angelis.
Il quale già in passato aveva instau-
rato un rapporto particolare con la 
Metro invitando alcuni ragazzi bi-
sognosi insieme con i loro genitori 
a far spesa nella filiale del grande 
magazzino di Duesseldorf, dando 
ad ognuno di loro la possibilità di 
scegliere capi di abbigliamento per 
una somma di 100 euro. Nel corso 
dell’intervista televisiva Enrico De 
Angelis ha spiegato i motivi del suo 
successo imprenditoriale che viene 
dalla sua capacità di saper offrire 
delle ottime pietanze preparate in 
cucina con grande competenza dal 
fratello Mario e che egli porta ai ta-
voli con garbo e spirito tutto italiano.
Naturalmente in parte, come è giu-

sto, anche  dalla notorietà guadagna-
ta con il suo forte impegno sociale. 
Le pareti del ristorante Saltimbocca 
sono letteralmente tappezzate di di-
plomi, attestati e  riconoscimenti che 
premiano i migliori piatti italiani che 
si possono gustare a Duesseldorf, 
in primo luogo i primi di pasta, come 
per esempio il “duetto di pasta” che 
è uno dei bestseller del Saltimboc-
ca insieme con il secondo di vitello 
guarnito con funghi bianchi e neri e 
per finire in gloria con un dessert di 
gelato Luigi XVI.
Verrebbe da pensare che Enrico De 
Angelis sia costantemente in gara 
per accumulare attestati e trofei, ma 
non è così, e soltanto il suo modo di 
essere. Salta subito all’occhio che si 
tratta  prevalentemente di riconosci-
menti di matrice  tedesca.
Le varie ondate di attestati di mar-
ca italiana, a incominciare da quelli 
distribuiti a suo tempo dall’ormai 
discreditata Ciao Italia, seguiti poi 
dall’attestato di autenticità su ini-
ziativa del ministro Alemanno mai 
veramente decollato, non hanno 
nemmeno lambito il ristorante Sal-
timbocca.
Vien voglia di dire grazie al cielo, 
perché da certificazioni di questo 
tipo, spesso a pagamento, è meglio 
che un ristorante stia alla larga.
Però nel caso del Saltimbocca sa-
rebbe stato naturale aspettarsi an-
che una qualche iniziativa da parte 
delle autorità italiane, in altri casi 
molto prodighe nell’elargire titoli 

di cavalierato a ristoratori che per 
questo o quel motivo vanno per 
qualche tempo di moda. In altre cit-
tà tedesche ci sono ristoranti italiani 
che sono entrati a pieno titolo nella 
storia della comunità per motivazioni 
decisamente più nobili del semplice 
cucinare e far soldi con spaghetti e 
tiramisù e le loro gloriose insegne si 
possono ammirare nei musei che il-
lustrano la storia della città.
Personalmente sono convinto che 
anche al Saltimbocca quest’onore 
prima o poi sarà dato, ma quel che 
dispiace è constatare l’inspiegabile 
assenteismo delle rappresentan-
ze italiane in casi come  quello che 
qui ho cercato di descrivere, che ad 
onor del vero non è l’unico.    
 
Luciano Barile

Enrico De Angelis, un ristoratore italiano che in Germania si è fatto un nome 
con la sua cucina e con il suo eccezionale impegno sociale
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DENTALCITY – STUDIO DENTISTICO DEL DOTT. PAOLO PASQUALI
Intervista alla Dott.ssa Capriotti Agnese – Igienista dentale dello studio
Qual ‘è il ruolo dell’Igienista 
dentale?
L’igienista dentale ha il ruolo di 
salvaguardare e promuovere la 
salute orale dei propri pazienti, 
effettuando igiene orale profes-
sionale e motivazione ed istru-
zione ad una corretta igiene 
domiciliare effettuando richiami 
per i controlli periodici dell’igie-
ne orale così da monitorare la 
salute orale dei nostri pazienti.

E’ importante mantenere una 
buona igiene orale?
Mantenere uno stato di salute 
orale ottimale è molto importan-
te non solo per evitare l’insor-
genza di patologie cariose ma 
anche e soprattutto per tene-
re sotto controllo lo stato delle 
proprie gengive e quindi evita-
re la comparsa della cosiddet-
ta “piorrea” più correttamente 
chiamata malattia parodontale. 

Quest’ultima se non monitora-
ta e tenuta sotto controllo può 
causare a lungo termine la 
perdita degli elementi dentari 
e quindi è ruolo dell’igienista 
dentale effettuare sedute peri-
odiche di igiene orale profes-
sionale sopra e sottogengivali 
e motivare ed istruire il proprio 
paziente ad una corretta igiene 
orale domiciliare.

E’ molto importante la figura 
dell’igienista dentale anche 
nella paziente in gravidanza 
vero?
Si! Nel corso della gravidanza 
tutte le cure prestate alla futu-
ra mamma hanno lo scopo di 
mantenere uno stato di salute 
ottimale in quanto gli elevati li-
velli di estrogeni circolanti ,du-
rante la gestazione,causano 
alcune modifiche della mucosa 
orale e la risposta gengivale a 

quelli che sono i fattori locali – 
placca batterica, tartaro, rico-
struzione e protesi debordanti 
– risulta alterata facilitando la 
comparsa di sanguinamento 
fino alla comparsa di alcune 
forme di parodontopatia 
Recenti studi hanno evidenzia-
to una stretta correlazione tra 
la malattia parodontale ed il 
rischio di parto prematuro pro-
babilmente a causa dell’azione 
delle tossine batteriche che 
possono raggiungere la pla-
centa e stimolare una risposta 
infiammatoria che a sua volta 
stimola la prematurità del parto 
pertanto e’ bene che la futura 
la futura mamma si sottoponga 
a visite di controllo durante la 
gravidanza e dopo il parto.

Quali sono attualmente le ri-
chieste più frequenti soprat-
tutto dei giovani pazienti?
Attualmente si hanno molte 
richieste per trattamenti or-
todontici anche negli adulti e 
soprattutto richieste per tratta-
menti sbincanti in quanto avere 
un sorriso con denti bianchi e 

luminosi aiuta senz’altro a mi-
gliorare e rendere più gradevo-
le l’aspetto generale di una per-
sona, sia di fronte a se stessa, 
migliorandone l’autostima, che 
di fronte agli altri.

Quali sono le tecniche ideali 
per lo sbiancamento dei den-
ti? 
La tecnica che da’ ottimi risul-
tati e soprattutto che non pre-
senta effetti collaterali degni di 
rilievo è quella che prevede l’u-
tilizzo del laser; quest’ultimo va 
ad attivare un gel che viene ap-
plicato sulla superficie dei den-
ti. Lo stesso gel rilascia radicali 
liberi che penetrano attraverso 
lo smalto dentale e raggiungo-
no le molecole pigmentate dei 
denti - responsabili di macchie 
o del loro ingiallimento, di con-
seguenza, i denti appaiono più 
bianchi e luminosi.
Per prolungare l’effetto sbian-
cante reso dal laser, è consi-
gliata un’accurata igiene domi-
ciliare quotidiana, abbinata ad 
una igiene professionale ogni 
6-12 mesi.
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Aveva iniziato a costruire mac-
chine per caffè nel 1953, quando 
fu assunto come apprendista da 
Orlando Simonelli nel piccolo la-
boratorio allora collocato al piano 
semiterrato di un villino liberty in 
viale Cesare Battisti a Tolentino e 
ha continuato a sovrintendere alla 
costruizione di tutti i prototipi delle 
più moderne macchine per caffè 
espresso Nuova Simonelli fino 
all’ultimo. 
Graziano Boldrini, un imprenditore 
di quella Italia che tanto successo 
e considerazione ha ottenuto nel 
mondo, ci ha lasciato l’ultima do-
menica di maggio, arrendendosi 
ad una malattia che lo tormentava 
da qualche tempo. Aveva 76 anni 

e nonostante le difficoltà che negli 
ultimi due anni lo costringevano 
ad assentarsi sempre più spesso 
dalla “sua fabbrica”, non ha mai 
mancato di dare consigli ed in-
teressarsi alle nuove produzioni, 
fino a poter vedere con orgoglio i 
nuovi modelli presentati all’ultima 
grande fiera internazionale di Mi-
lano dove aveva potuto incontra-
re clienti giunti da ogni parte del 
mondo. 
Nel 1971, dopo la morte di Orlan-
do Simonelli, Graziano Boldrini 
aveva rilevato l’azienda in società 
con Nando Ottavi, dando vita suc-
cessivamente – insieme a Sandro 
Feliziani - alla attuale Nuova Si-
monelli SpA.

Socio e consigliere d’amministra-
zione di Nuova Simonelli, Boldrini 
ha trascorso in azienda tutta la 
propria vita lavorativa, legando 
ingegno e competenza tecnica a 
molti progetti. La fabbrica era la 
sua seconda casa e proprio all’in-
terno dello stabilimento è stata 
allestita la camera ardente dove, 
fino al momento del funerale ce-
lebratosi nella Collegiata di San 
Francesco a Tolentino, tutte le 
maestranze e quanti lo hanno co-
nosciuto e stimato hanno potuto 
salutarlo per l’ultima volta. In quel-
lo stesso stabilmento, nel dicem-
bre scorso era stato festeggiato 
in occasione dei suoi 60 anni di 
attività in Simonelli. 

Un ricordo di Graziano Boldrini, cofondatore di Nuova Simonelli

La Biennale internazionale dell’U-
morismo nell’arte di Tolentino è 
un’eccellenza assoluta. E’ l’evento 
culturale che ha insegnato a tutti 
come unire arte ed intrattenimen-
to. All’epoca della fondazione della 
Biennale, vignetta e satira erano 
considerati sottocultura. Tolentino 
con il suo premio ha capovolto la 
gerarchia dei saperi e parlato per 
primo di ‘umorismo’ come forma 
autonoma d’arte. 
Seguendo questa intuizione la pri-
ma Biennale  diretta da Evio Her-
mas Ercoli, quella del 2013, ha pro-
seguito nel segno della tradizione 
aprendo la manifestazione a due 
novità.
Un’edizione che ha registrato 9000 
visitatori, 900 opere in concorso da 
55 Paesi di tutto il mondo, 10mila 
visite al sito e 8000 votanti al con-
corso on-line.
Il 2014 della Biennale Internazio-
nale dell’Umorismo nell’Arte di To-
lentino si è aperto con la rivoluzione 
copernicana già annunciata alla 
chiusura dello scorso anno. La si-
nergia tra Biennale, Popsophia (Fe-
stival del Contemporaneo con sede 
a Pesaro), Accademia di Belle Arti, 
le istituzioni scolastiche e le asso-
ciazioni culturali origina BIUMOR, 
un progetto culturale senza soluzio-
ne di continuità.
Biennale tutto l’anno, Biennale tut-
ti gli anni, concretizzazione di una 
scelta innovativa voluta dall’Am-
ministrazione di Tolentino e dalla 

Direzione Artistica del prof. Evio 
Hermas Ercoli, in grado di tessere 
assieme cultura, turismo, formazio-
ne, tradizione e innovazione.  
La proposta culturale che già nel 
2013 aveva offerto un ampio ven-
taglio di attività, dalle mostre agli 
eventi inaugurativi sino alle Gior-
nate di Popsophia alla Rancia, va 
ad arricchirsi di ulteriori spunti in un 
anno, quello tra una edizione e l’al-
tra, da sempre considerato di tran-
sizione e di attesa. 
Il 2014 diventa quindi un vero e 
proprio percorso organico tra con-
vegni, mostre, nuove rassegne che 
animeranno la città di Tolentino e si 
concluderanno con l’appuntamento 
di fine estate alla Rancia. Un’offer-
ta culturale di livello nazionale cui 
parteciperà una nutrita pattuglia 
di grandi protagonisti della cultura 
contemporanea.

Luglio. La storia raccontata, cantata 
e illustrata
A luglio (24-25-26-27), una rasse-
gna di eccezionale prestigio, aperta 
da una lectio magistralis del filosofo 
Salvatore Natoli sulla ‘guerra’, ani-
merà alcuni luoghi del centro stori-
co di Tolentino, trasformando la cit-
tadina in una agorà greca, luogo di 
incontro e di confronto tra pensatori 
illustri e pubblico. 
Questa la formula annunciata dal 
direttore artistico: 4 rassegne, 3 
grandi mostre, 16 ospiti, 18 appun-
tamenti e ben 3 concerti musicali.
Nell’ultima settimana di luglio Tolen-
tino diventa la sede per una rifles-
sione a tutto campo sul passato. 
Si inizia il 24 luglio al Castello del-
la Rancia con una mostra inedita 
dell’artista tolentinate Giorgio Leg-
gi, che rivisita magistralmente la 
ritrattistica nell’arte.
Il 25 luglio Biumor propone una 
mostra prestigiosa e di livello in-
ternazionale, La Grande Guerra 
nella cartografia satirica d’Europa. 
A palazzo Parisani Bezzi, noto per 
essere il luogo dove Napoleone 
sottoscrisse il trattato del 1797 con 
la Santa Sede, verrà allestita una 
esposizione umoristica, storico-
politica e al contempo grafica sulle 
tensioni tra i vari Paesi europei ai 
tempi del 1914.

Da venerdì a domenica tre appun-
tamenti prestigiosi di Warum, per 
quale ragione, accompagneranno 
le inaugurazioni delle mostre ed 
una autorevole rassegna animerà i 
pomeriggi della Sala Mari, in centro 
a Tolentino. 
Tutte e tre le serate verranno con-
cluse con La storia cantata, un rac-
conto in musica dei cambiamenti 
dell’Italia del novecento, pensato 
da Piero Cesanelli e realizzato dalla 
Compagnia di Musicultura.
 
Agosto con Popsophia al Castello 
della Rancia
A chiudere l’estate, dal 28 al 31 
di Agosto, torna l’appuntamento 
frizzante al Castello della Rancia, 
sempre diretto da Lucrezia Ercoli, 
con la filosofia targata Popsophia, 
chiamata ad indagarne ogni decli-

nazione dell’umorismo contempo-
raneo.
Una quattro giorni di riflessione in 
cui il pensiero critico ancora una 
volta si scontra con gli elementi di 
un passato che ritorna, esaminan-
doli al microscopio e lasciandosi 
sedurre dalla loro ricaduta sul con-
temporaneo.

Giovedì 13 marzo - ore 19.00

Downton Abbey o della Crisi
Cesare Catà / Marcello Veneziani 
 
Giovedì 20 marzo - ore 19.00

Homeland o della Guerra
Alessandro Al�eri / Enrico Ghezzi 
 
Giovedì 27 marzo - ore 19.00

Grey's Anatomy o della Passioni
Monia Andreani / Umberto Curi 

Mercoledì 2 aprile - ore 19.00 

Trono di Spade o del Potere
Giulio Giorello / Davide Grossi
 
Giovedì 10 aprile – ore 19.00

Mad Men o della Nostalgia
Salvatore Patriarca / Simone Regazzoni 

MADMAN

Coordina: Lucrezia Ercoli - Direttrice Artistica POPSOPHIA 
Per informazioni: info@popsophia.it - www.popsophia.it

Conversazioni Serali - LUISS Guido Carli 
Aula Polivalente, viale Romania 32, Roma

PHILOFICTION
la pop-�loso�a indaga le serie tv

2014 Warum?
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di G. D’Arienzo
PARLIAMOCI CHIARO

Leggere per credere. Liberi di cre-
dere.
Raccontiamo una incredibile si-
tuazione realmente accaduta. L’e-
pisodio in narrativa è capitato al 
sottoscritto.
Si ringrazia la direzione di questo 
giornale per lo spazio occupato. E’ 
necessaria una premessa, anche 
come parte integrante dell’accadi-
mento.
Non è un inizio di polemica, ma 
sentiamo il dovere di sottolineare 
la farraginosa burocrazia, che gior-
no dopo giorno crea situazioni di 
disagio al cittadino, che già malvo-
lentieri sopporta l’intreccio e l’ap-
proccio con la realtà. Siamo rispet-
tosi sia delle leggi che delle norme, 
sia degli usi che delle consuetudi-
ni, per cui registriamo l’esigenza di 
adeguati approfondimenti, con la 
certezza che alcune situazioni non 
abbiano più a ripetersi. La burocra-
zia deve consegnare la necessaria 
normalità utile per regolare lo svol-
gersi della vita sociale. 
Però, la normalità esige chiarezza 
e la chiarezza pretende rispetto da 
parte di tutti. Il cittadino è attento 
al superamento delle difficoltà, ma 
non è disponibile ad analizzare il 
lavoro altrui perché ha fiducia. La 
burocrazia spesse volte complica 
anche la gestione di un servizio 
essenziale, sia nel pubblico che 
nel privato. Le persone preposte 
o gli enti devono creare condizioni 
idonee affinché il cittadino possa 

adempiere al suo obbligo in modo 
chiaro e definitivo.
L’ente o chi per esso deve saper 
riscuotere quanto di sua spettanza 
anche nell’immediato purché vi si-
ano certezza ed esigibilità. Quan-
do si verificano disguidi ed incon-
venienti, i responsabili devono 
provocare immediatamente modi-
fiche ai regolamenti per evitare al 
cittadino iniziative anche di natura 
legale oltre che fastidiose perdite 
di tempo. Anche noi, riteniamo di 
dare collaborazione con questo ar-
ticolo ma ciò non ci vieta di essere 
critici, di esprimere riflessioni e se-
veri giudizi su quanto accaduto. 
L’episodio di cui all’inizio ci raccon-
ta che in data 28 dicembre 2013 
alle ore 22 il sottoscritto si è portato 
al pronto soccorso ubicato presso 
l’ospedale di Macerata per control-
lo urgente di un proprio familiare. 
L’autovettura è stata parcheggiata 
negli appositi spazi a pagamento 
di proprietà dell’ospedale ma gesti-
ti da ditta privata. La difficoltà si è 
manifestata al momento del paga-
mento della sosta per l’assenza di 
personale adibito alla riscossione 
in orario notturno.
Spese della sosta 0,80 (ottanta 
centesimi). E’ necessario, a que-
sto punto precisare che sia all’en-
trata che all’uscita del parcheggio 
è affisso un cartello con la scritta: 
“il pagamento della sosta nottur-
na deve essere effettuato entro 7 
giorni, in orario diurno, presso l’uf-

ficio riscossioni installato all’inter-
no del parcheggio stesso”. Quindi 
unico modo di pagamento è re-
carsi sul posto dove l’auto è stata 
parcheggiata. CONTESTIANO, 
PROTESTIAMO, e quindi NON 
ACCETTIAMO queste modalità 
di pagamento. Per pagare pochi 
centesimi non si può costringere 
il cittadino a percorrere decine o 
centinaia di chilometri. Infatti il sot-
toscritto non ha ritenuto opportuno 
recarsi a Macerata e quindi non ha 
provveduto al pagamento di quan-
to dovuto per la sosta (ottanta cen-
tesimi).
In base a questo comportamen-
to, in data 15 aprile 2014, è stata 
recapitata al sottoscritto una rac-
comandata spedita da uno studio 
legale di Ancona. In tale racco-
mandata si esplicita la richiesta di 
immediato pagamento della som-
ma di euro 23 e 60 così specifica-
ta: 0,80 per la sosta non pagata, 
euro 10,80 per spese ed euro 12 
per diritti di segreteria ed accesso-
ri. La lettera al penultimo comma 
recita: “qualora entro 7 giorni non 
avrà provveduto al pagamento si 
agirà giudizialmente”. La somma 
di 23 euro e 60 è stata pagata con 
l’aggravio della spesa del vaglia  
per un totale di 24,30 euro.
Intanto abbiamo voluto sottolinea-
re la presente situazione sperando 
che le persone competenti pos-
sano sanare IMMEDIATAMENTE 
tale disservizio. Ribadiamo che 

il cittadino non deve subire la su-
perficialità altrui, specie nell’affida-
mento e nella gestione di servizi, 
con scarsa tutela.
Di quanto accaduto informeremo 
gli organi di stampa, la TV regio-
nale, le associazioni preposte e le 
autorità competenti per una valuta-
zione sociale, economica e legale 
di quanto accaduto. Nel frattempo 
non spetta a noi dare suggerimen-
ti, ma poiché abbiamo parlato all’i-
nizio di collaborazione, auspichia-
mo: 
1) l’installazione di un impianto 
automatico adatto alla riscossione 
della sosta in orari notturni. 
2) aggiungere ai cartelli esistenti 
un numero di conto corrente po-
stale sul quale versare il corrispet-
tivo della sosta.
3) rendere il parcheggio gratuito in 
orari notturni. 
In alternativa, parliamoci chiaro, 
per evitare questi inconvenienti, 
definivamente sarà meglio chiu-
dere il parcheggio durante l’orario 
notturno.
Successivamente, nel caso la 
situazione attuale dovesse per-
sistere valuteremo anche noi la 
possibilità di adire la via giudiziaria 
per eliminare un vero disservizio.  
Per tutto quanto sopra, cara bu-
rocrazia, modera la tua aggressi-
vità, non usare minacce. Proteggi 
e rispetta anche il cittadino, che è 
stanco della mediocrità che produ-
ce ancora solo danni.

E’ una pratica medica basata 
sull’utilizzo di una miscela di 
ossigeno ed ozono.

A COSA SERVE?

Sfruttando le varie proprietà 
dell’ozono ha numerose appli-
cazioni cliniche:

1°) Azione antidolorifica ed 
antinfiammatoria

-Indicata nelle varie patologie 
dolorose articolari, in partico-
lar modo del ginocchio, della 
spalla e del gomito, nel reuma-

tismo, nell’artrite reumatoide e 
nella fibromialgia

-L’indicazione principe è quella 
del trattamento del dolore lom-
bare determinato da patologia 
della colonna vertebrale.

2°) Attività antibatterica, anti-
virale ed antimicotica

-Epatite acuta ed in particolare 
epatopatia cronica.

-Herpes simplex labiale e geni-
tale ricorrente.

-Herpes zoster (sfogo di 
Sant’Antonio).

-Infezioni da papilloma virus.

-Sindrome da stanchezza cro-
nica.

-Acne.

3°) Attivazione del microcir-
colo

L’amento della deformabilità dei 
globuli rossi e la riduzione della 
viscosità ematica favoriscono il 
trasporto di ossigeno e la sua 
cessione ai tessuti con miglio-

ramento dell’ossigenazione, 
specie di quella cerebrale.

-Demenza senile con aumento 
dell’attenzione, miglioramento 
del ritmo sonno-veglia, dell’at-
tività cognitiva e della memoria 
e diminuzione della spasticità 
muscolare.

-Insufficienza venosa con ul-
cere diabetiche, trofiche, post 
flebitiche.

-Lipodistrofia (Cellulite): ingros-
samento delle cellule adipose 
che comprimono i capillari ral-
lentando la circolazione con ri-
stagno di liquidi e di tossine.

4°) Azione antinvecchiamen-
to

- Attivazione della circola-
zione ematica e linfatica. 
 
- Eliminazione dei cataboliti 
cellulari come i perossidi ed i 
radicali liberi (prodotti di scarto 
deIl’attività cellulare).

- Miglioramento delle difese im-
munitarie.

5°) Miglioramento dell’attività 
intestinale

- Disbiosi intestinale.

COS’E’      L’OSSIGENO-OZONOTERAPIA?
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Lu spì
LU SPI’

Ciao, Pè!
Ciao, Renà! Ci si jitu a votà pe’ 
l’Europee?
Certo che ce so jitu; ma tantu, 
anche se cambia l’orchestra, la 
musica adè sempre quella!
Che vurristi dì?!
Vojio dì che tantu a dettà legge 
ce starà sempre la “Merke”, 
e l’Europa cercherà sempre 
de tartassacce e pretenne, da 
parte nostra, nausterità sempre 
maggiore senza però dacce un 
minimu aiutu pe’ arginà l’invasiò 
che statimo subenno, de li 
“migranti” e che ce sta a costà fior 
de milioni ogni jiornu.
Quissi, se ne pprufitta perché non 
c’aimo gnisciù che sbatte li pugni 
su lu taulì e che c’ha lu coraggiu 
de mannà a quillu paese la Merke e 
quilli come che essa!
Quissi commannì ha da capì che 
nuandri c’aimo li stessi doveri, ma 
anche li stessi diritti che c’ha loro e 
che non pole da vinì a dettà legge a 
casa d’andri!
Sbraita solo su quello che jie fa più 
commidu a loro; guarda un po’, se 
chidù, ha pijiato ‘na pusizio’ decisa 
pe’ sarvaguardà li pori dù Marò 
nostri!?!
Non jiene freca gnende a gnisciù, 

come se ‘sti du’ pori sordati fosse 
solo carne da macellu!
A  parità de carne da macellu, allora 
saria mejio mannajie in cambiu de li 
du’ Marò, li vri resconsabili de tutto, 
a cumincià da Monti e da quilli che 
jie statia sopre e attorno, quanno che 
ha pijiatu la decisio’ de rmannalli in 
India dopu Natà!
Peppe mia, devi da sapé che quessa 
jende fa parte de quilli che, fino da 
picculi, quanno che statia male, le 
loro matri, le supposte jiele facia 
succhià!!
Adé porbio cuscì, e speciarmente 
il “salvatore d’Italia” se c’aesse un 
minimu de dignità se dovria dimette 
da senatore a vita e duvria ji a 
nasconnese da quarche parte su pe’ 
li monti, 
che ne penzi ?!
Che, come ar solito, te lo dico a 
modu mia:

Quarche jornu è ormai passato 
 che in Europa s’è votato,
non c’è jita tanta jente, 
 e è cambiato poco o gnente;
ed infatti, nella “tresca”, 
 detta legge la “todesca”,
coadiuvata, de sicuro 
 da chi sta a liccajie il culo.

Leccaculi, sempre pronti, 
 come è statu pure Monti,
che, nel dramma dei soldati,   
 dall’indiani sequestrati,
non ha spisu ‘na parola, 
 che te dico, una, una sola!
Per poté portalli via 
 dall’assurda prigionia!
Anzi, l’ha rmannati là, 
 pe lavassene le mà,
come fece il disgraziato 
 che de nome era Pilato.
Ciò che indigna ulteriormente 
 è che, anche al “Presidente”,
non jien’è frecato gnente;
 lui putia anche ordinà 
ai “Marò” che duia restà,
 perché pe’ le forze armate 
è la più alta autorità.
 
Vojio adesso finì qui, 
 che ce ne staria da dì …!!!
Una cosa però tengo a volé sottolineà:
 i “Marò”, c’hanno insegnato 
ciò che molti hanno scordato
 sono solo tre parole:
“dignità, patria ed onore”!!  

Ciao, Pè!
Ciao, Renà!

Dàje, dàje, le cipolle diventa 
àji.
(Se si insiste, alla fine si 
ottiene un cambiamento 
radicale: anche le cipolle 
diventano agli) .

Da sòle a sòle . 
(Indica la durata del giorno 
lavorativo, variabile dalle 12 
ore estive alle 8 invernali. Il 
detto valeva specialmente per 
i muratori e i manovali che 
partivano ai rintocchi dell’Ave 
Maria del mattino per tornare 
al suono di quelli della sera).  

E’sse tutt’un culo e ‘n paru 
de manneche .
(E’  detto di due o più persone 
che agiscono in perfetta 
sintonia).

E’sse u’ sciacquato’. 
(Definisce chi mangia di tutto 
senza nessun riguardo alla 
qualità del cibo)

I “MODI DE DI’” sono tratti dal volume 
“Menza faccia de Tulindì”

Modi de di’
De

Lu spì 


